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Oggi importanti provvedimenti in Parlamento 

P2, si vara la 
e s'insedia la 

commissione d'inchiesta 
. T l 

Tina Anselmi: « I fatti debbono essere accertati verso tutti » 
Sulle accuse a Labriola non sarà il giurì d'onore a decidere 

ROMA — Tra oggi e domani 
maturano alcune importanti 
scadenze per l'affare P2. 
Questo pomeriggio, intanto, 
prima riunione della com
missione parlamentare d'in» 
chiesta sulla loggia segreta. 
A sera, poi, la Camera ri
prenderà e concluderà, nel 
corso di una speciale sessio
ne di lavori, l'esame della 
legge che scioglie l'associa
zione massonica di Licio Gel-
li. Domani, infine, si conclu
dono i lavori del giurì d'ono
re chiamato a pronunciarsi 
sulle accuse di piduismo lan
ciate dal radicale Gian Luigi 
Melega nei confronti del ca
pogruppo socialista alla Ca
mera, Silvano Labriola. 

LA LEGGE SULLA P2 — 
Le norme legislative che 
danno attuazione al dettato 
costituzionale sulla proibi
zione delle associazioni se
grete potevano essere varate 
dalla Camera già venerdì 
scorso se il difficile ma co
struttivo confronto d'aula 
non fosse stato puntualmen
te interrotto dalle provoca
zioni di alcuni deputati del 
Partito radicale cui le dispo
sizioni sullo scioglimento 
della P2 non stanno affatto 
bene, come ha confermato 
Leonardo Sciascia con una 
sconcertante nota per «Qua
derni radicali!. 

Si riprende dunque alle 21 
di questa sera partendo da 
quell'art. 3 della legge su cui 
permangono le riserve in 
particolare della Sinistra in
dipendente. Si tratta delle di
sposizioni che attribuiscono 
al governo il potere di scio
gliere direttamente (senza 
cioè attendere la sentenza 
della magistratura) le asso
ciazioni segrete in casi di ne
cessità e di urgenza. È proba
bile che nel corso della gior
nata una soluzione che con
sente di uscire dall'impasse 
sia elaborata in sede di comi» 

tato ristretto della commis
sione Affari costituzionali. È 
già certo comunque (dal mo
mento che altre modifiche e-
rano state apportate venerdì 
ai primi due articoli della 
legge) che 11 provvedimento 
dovrà tornare al Senato per 
la definitiva approvazione. 

COMMISSIONE -.,; D'IN
CHIESTA — Nel pomeriggio 
si insedia la commissione bi
camerale d'inchiesta per 
procedere ad alcuni adempi
menti formali solo in appa
renza: la nomina dell'ufficio 
di presidenza, la definizione 
delle caratteristiche del pro
prio lavoro (il PdUP si è già 
pronunciato per la pubblici
tà dei lavori, salvo casi ecce
zionali), la scelta degli stru
menti da utilizzare per ac
quisire tutta la documenta
zione utile per accertare — 
come dice la legge istitutiva 
— natura e scopi, responsa
bilità e collegamenti dell'or
ganizzazione di Gelli. 

Perugia: rivolta 
nel carcere 

subito domata 
Dalla redazione 

PERUGIA — Rivolta ieri nel 
carcere di Santa Scolastica a 
Perugia. È iniziata intorno alle 
tredici ed è terminata poco più 
di mezz'ora dopo. 

Tutto è scattato quando un 
giovane detenuto ha chiesto un 
pasto più abbondante per la 
giornata festiva. Avuta risposta 
negativa il carcerato ha tirato 
un bicchiere di vino contro un 
agente di custodia. Bloccato da 
altri agenti il giovane è stato 
subito portato in cella di isola
mento. In quel momento una 
decina di carcerati ha comin
ciato a lanciare per terra piatti 
e bicchieri e ha dato fuoco a due 
materassi. 

Una sorta di dichiarazione 
d'intenti è stata fatta a que
sto proposito dal presidente 
della commissione, la depu
tata de Tina Anselmi,' in un' 
Intervista al TG2 di Ieri sera. 
«Sono convinta «~ ha detto 
tra l'altro — che l fatti deb
bono essere accertati verso 
tutti. Nessuno deve rimanere 
escluso; anzi direi che chi ha 
una funzione pubblica di 
rappresentanza del paese de
ve meno di ogni altro essere 
lasciato In ombra». L'Ansel-
ml ha mostrato anche consa
pevolezza della necessità di 
uno sforzo comune, di tutta 
la commissione, per giunge
re a risultati concreti. «Mi 
auguro che quanto faremo 
— ha aggiunto — non serva 
solo a riempire volumi da 
mettere in biblioteca: sareb
be un fatto deludente per lì 
paese. Questo dipende dalla 
volontà di tutta la commis
sione». • - ' * • " r* 

GIURÌ D'ONORE — Tra 
le prime scadenze della com
missione sarà certamente 
quella di risolvere il conten
zioso Melega-Labrlola. Sem
bra inevitabile che domani, 
alla ripresa del suoi lavori, il 
giurì d'onore decida di ri
mettere la questione ai qua
rantino parlamentari inca
ricati di svolgere l'Inchiesta 
complessiva sulla P2. Il giu
rì, in sostanza, dichiarerebbe 
di non avere a sua disposi
zione gli strumenti per ac
certare la fondatezza dell'ac
cusa mossa al capogruppo 
socialista di Montecitorio di 
essere stato iscritto alla log
gia di Gelli. Il giurì si pro
nuncerebbe invece, sin da 
domani, sull'altra accusa 
mossa dal deputato radicale 
a Labriola: di essersi cioè 
battuto, in nome e per conto 
della P2, per la riforma del 
regolamento della Camera. 

g. f. p. 
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Ritratti, 
uno per 
uno, dei 
Comuni 
del 
terre
moto 
Nella cartina- il 
paese Solofra è in
dicato con una 
freccia; a destra, 
un angolo del pae
se 

Le cenicene che «tirano» 
danno speranza a Solofra 

Coraggiosa ripresa dell'industria dalla lunga tradizione, anche se manca il piano - Il 
mistero dei prefabbricati disabitati - C'è chi biasima gli «interessi illegittimi» 

La città può esibire, e li esi
bisce, titoli innumerevoli: ori
gini vagamente leggendarie 
(il nome stesso, -Solofra», 
contaminerebbe il latino con 
l'osco-sannita per decantare 
la solatìa fecondità del sito); 
una lunghissima tradizione 
d'opere e traffici (ai tempi del 
ducato longobardo fioriva l' 
arte dei battiloro; nel Rinasci
mento, principato degli Orsi
ni, aveva navi all'ancora in 
Salerno e agenzie commercia
li in giro per il mar Mediter
raneo); all'atto, la più poten
te industria nazionale di con
cia ovo-caprina; occupazione 
al 99% (dato un po' metafori
co, può darsi). E altro. Situa
ta in una subarea ad agricol
tura tradizionale e tradizio
nalmente dimessa, di minime 
manifatture e terziario graci-
lissimo, Solofra si misura con 
problemi di livello europeo: e-
spansione residenziale, delo
calizzazione degli impianti 
industriali, pretrattamento e 
disinquinamento a depurato
re centralizzato, ottimizza
zione delle dimensioni d'a
zienda, metanizzazione e, 
purtroppo, sfasamento dei 
flussi di cassa. 

Non un ingorgo di miserie 
immemorabili, ma un plesso, 
appunto; di tecnoproblemi 
organizzati intorno a un te
ma-chiave, che sta in un mo
nosillabo: Pip. In altri termi
ni, «questo * benedettissimo 
Piano per gli insediamenti in
dustriali che qui, chi vogliono 
sfottere?, se ne sta a dormire 
nei cassetti dell'amministra
zione, quelli per dire che liti
gano dice che approfondisco
no, se ne riparla il giorno del 
Giudizio». 

Al km. 20 delta super-Sa
lerno-Avellino " (attenzione! 
Traffico intenso) pieghi a de
stra. Stabilimenti in ordine 
pezzano la piana che il Pip 
dovrebbe mettere a intensivo. 
Risali -su gomma» i primi 
pendii del monte Faggeta, pi
lotato da una copiosa segna
letica di frecce gialle che ad
ditano con zelo imparziale Al-
batros industria conciaria, 
Collegiata di S. Michele, Con
ceria Freccia del Sud, Conce
ria Tre Stelle, Consultorio ge-
riatrico, Concerìe Juliani e un 
subisso di altre concerie, cen
tocinquanta a conteggiarle 
tutte. TIR ciclopici in sosta, 
targati mezzo mondo, riduco

no la carreggiata che adesso 
sale dritta; e ti si para innan
zi la facciata tardobarocca di 
San Michele, -in piedi, para
dossalmente, per miracolo», 
come suggerisce la prosa'laica 
di un quotidiano del mattino 
(il miracolo, però, che ha sal
vato questa sacra meraviglia 
dalle scosse della terra, non 
l'ha preservata dalla negli
genza di chi di dovere: i legni 
delle capriate sono fradici). 
Sulla sinistra, iozzissima, la 
torre campanaria. D'angolo, 
di fronte alla torre, il palazzo
ne ducale puntellato, col cielo 
nei buchi delle finestre. Die
tro la torre, una stradina si 
caccia sotto un arcò, poi sotto 
un altro, poi basta: il disastro. 

1 Uno spiazzo piallato dalla 
ruspa, un altro stipato di vec
chie case pencolanti, crepate, 
solai sfondati, mozziconi. 
Cinquanta passi su un vicolo 
storto, e set già assediato da 
una monumentale archeolo
gia della concia: contro oriz
zonti stretti, ostruiti da un 
dosso di noccioli, le fabbriche 
antiche si accatastano sul ri
gagnolo velenoso della Solo-
frana, e sembrano enormi Per 
aria, ingabbiate sotto tettoia, 

immense macellerie senza 
sangue, pelli appese a mi
gliaia. Umido. Puzza di colo
ranti ed altre puzze. 

- Questa piccola città cupa
mente operosa, che accumula 
da secoli fatica competenze e ' 
ricchezze in opifici neri ag
grappati alla montagna, e 
rappresenta la sua devozione ' 
obbligatoria e accomodante in 
barocco chiaro, non sembra I-
talia. Sembra terra absburgi-
co, cattolicesimo di continen
te, Boemia meridionale. Ne
cessario, impellente, questo 
Pip, che prevede il trasloco a 
valle delle fabbriche. Ma gli e-
difici diroccati di Solofra vec
chia non vanno dimenticati 
dietro l'arto in attese che de
gradino a maceria, la maceria 
degradi a spazzatura. A meno 
che il monocolore de, the i ap
pena spuntato dalla crisi del 
monocolore precendente e già 
fa presagire un monocolore 
successivo, punti sul serio — 
come diversi indizi suggeri
rebbero —o spianare tutto e a 
lasciar crescere sul terrapieno 
un'altra moltitudine di 'Vil
lette sfiziose», compagne di 
quelle che deliziano già la cit
tà nuova, eon la loro tipologia 

termale e i toro terrazzetti 
pazzi. Per demolire bastava il 
terremoto. 

Che ha colpito durissimo. 
Intensità.8 (MKS), ventinove 
morti, 4.050 senzatetto su 
9.518 residenti (42,5%), un 
migliaio di abitazioni lesiona
te, abbattute più di 400, tredi
ci concerie fuori uso. Ora, a-
vendo le pubbliche e private 
autorità oculatamente -privi
legiato il ripristino delle ca
pacità produttive sul mero re- -
cupero delle disponibilità re
sidenziali», i 3.500 solofrani 
addetti alla concia (altri 
1.500 pendolano dallo hinter
land) son tornati al lavoro 
quasi tutti e quasi subito. Il 
settore tira. Le banche fanno 
credito. Solofra ce la fa. -• 

Discrete anche le notizie 
sul versante edilizio: riatta-
zioni e restauri, magari mini
mi, hanno toccato più di 500 
immobili; la provincia di Bre
scia — gemeìta fedelissima — 
-sta già operando alta realiz
zazione di 1.012 alloggi della 
167». Quanto al reinserimen
to provvisorio, n. 460 prefab
bricati, distribuiti su 10 aree, 
montati e allacciati -nella de
cenza più assoluta», sono ti 

pronti dal 30 settembre. Man
cano solo i 47 commessi al Co
mune; ma a tutt'oggi, pur
troppo, nessun solofrano ha 
messo piede in un prefabbri
cato (più di 800 risultano an
cora allogaci presso parenti o 
amici in comuni attigui). Co
me mai? Mistero. • 

Misteri e miracoli. Ma sui 
muri della città nuova il pri
micerio, ringraziato Iddio (e 
Lui capirà perché) e -chiesto 
perdono alte vittime innocen-

- ti», lamenta che i concittadini 
siano giunti all'anniversario 
•stanchi e sporchi d'egoismo 
e di peccato», biasima -il pre
valere di interessi illegittimi», 
esorta -all'idea comune». 
Forse la mano nascosta che-
manovra e provvede alle for
tune della libera imprendito
ria, per quanto si lavi in ac
qua santa, non è sempre im
macolata. x 

Certo è che il palazzetto 
municipale, su cui sorride il 
sole col sorriso dell'asso di de
nari, non sembra proprio in 
grado di governare né la com
plessità dei problemi cultura
li né l'irruento dinamismo e-
conomico di Solofra. 

Vittorio Sormonti 

Un editoriale di «Civiltà cattolica» 

La rivista dei gesuiti 
critica il «fanatismo» di 
Comunione e Liberazione 

ROMA — Nel quadro del di
battito sulla presenza dei 
cattolici nella società italia
na negli anni ottanta, è si
gnificativo il richiamo criti
co di Civiltà Cattolica a quei 
movimenti come Comunio
ne e Liberazione ed i Focola-
rini che hanno «la tendenza a 
radicalizzare la propria espe
rienza, ritenendola l'unica 
valida». Sembra — viene os
servato — «che non si faccia 
sufficiente attenzione alle 
necessarie mediazioni cultu
rali che lo sforzo di tradurre 
la fede nella vita esige, in 
una situazione di pluralismo 
ideologico e culturale come 
la nostra». . 

L'editoriale di Civiltà Cat
tolica è stato ispirato, secon
do quanto ci risulta, dalla 
preoccupazione dei vertici 

vaticani di evitare che certe 
proposte politico-religiose 
portate avanti da questi mo
vimenti appaiano come il 
modello più rispondente all' 
attuale pontificato. Non è, 
infatti, un caso che tutti i di
scorsi di Giovanni Paolo II, 
tendenti a rivendicare alla 
Chiesa (intesa come forza so
ciale oltre che religiosa) una 
sua peculiare presenza nella 
società italiana, siano stati 
più volte utilizzati da CL a 
sostegno del proprio modello 
come per contrapporlo all' 
associazionismo cattolico 
ufficiale formatosi alla cul
tura della mediazione. • 

Ora Civiltà Cattolica non 
nega i meriti di movimenti 
come CL e tanti altri a carat
tere carismatico esistenti in 
Italia e in Europa e che ten

nero il loro convegno a Ro- . 
ma nel settembre scorso. Si 
tratta di movimenti, in parte 
nati prima del Concilio (Fo-
colarinl, Curslllos de Cri-
stiandad, Pro Sanctltate, Oa
si di padre Rotondi, ecc.) ed 
altri (Rinnovamento nello 
Spirito, CL, Comunità neo-
catecumenali) negli ultimi 
venti anni. Tutti, però, si so
no caratterizzati per aver ac
centuato alcuni aspetti della 
vita cristiana mitizzando 
ciascuno la propria esperien
za politico-religiosa. 

Nella storia della Chiesa 
non è nuovo il fenomeno dei 
movimenti ecclesiali che si 
sono sviluppati attorno a fi
gure carismatiche come S. 
Francesco, S. Antonio, S. Be
nedetto e così via. Ora la rivi
sta dei gesuiti si preoccupa 

di ricordare che, prima di 
tutto, occorre avere il senso 
della misura (gli attuali lea-
ders si chiamano Clara Lubi-
ch, don Giussani fino ai But
tigliene e ai Formigoni) e, 
poi, va rilevato che «nessun 
movimenta può pretendere 
di esprimere la totalità del 
messaggio evangelico e dell' 
esperienza cristiana. Ogni 
movimento è un frammento, 
non il tutto». 

Le osservazioni critiche di 
Civiltà Cattolica tendono, poi, 
a mettere in guardia i giova
ni che, per sfuggire alla soli
tudine e all'incomunicabili
tà, finiscono per trovare nel
la vita comunitaria di questi 
movimenU «punti di sicurez
za». Ebbene—viene osaerva-
to — non basta la comunità 
se questa non dialoga con gli 

Robttto Formigoni 

altri. «Il cristianesimo è vita 
in Cristo e con Cristo prima 
di esaere dottrina, una teolo
gia o una morale». I giovani, 
perciò, devono fare attenzio
ne a non rimanere prigionie
ri di «comunità chiuse, di' 
chiesuole come si dice, tal
volta venatedi un certo fana
tismo». Anche perché «i mo
vimenti, per la loro stessa 
natura, hanno una grande 
fragilità e sono soggetti, as
sai più di associazioni che 
hanno una forte struttura,'ai 
mutamenti storici o più sem
plicemente al venir meno dei 
capi carismatici attorno ai 
quali si sono formati». Una 
difesa, quindi, della Chiesa 
come forza aggregante di 
tutti i «frammenti». 

Atcoste Santini 

La «sfida» delle Adi ai partiti 
è «interessante». La DC la teme? 

•UNA CONI! 

LECH 
WALESA 

Un «coUecjaio» a caldo 
svile ragioni, gli sviluppi 
e le sorti del processo 
di rwi no* untino in Polonia. 

CD 

Dall'inviato 
BARI — Il suo arrivo è stato 
annunciato una decina di volte, 
e altrettante smentite. E alla fi
ne della giornata, di Flaminio 
Piccoli ospite assai atteso al 
congresso nazionale delle A-
CLI, non c'era traccia. Sembra, 
ma nessuno lo dà per certo, che 
il segretario della DC farà il suo 
ingresso, qui nel teatro Petrut-
zelli di Bari, solo domani matti
na, giusto in tempo per sentire 
la replica di Rosati. L'acco
glienza che riceverà sarà per lui 
un test non privo di rischio, vi
sti gii applausi riservati da) 
congretso del "78 air«onesto 
Zac». Ma dì certo, a giudicare 
dalla latitanza di Piccoli, c'è 
che la DC non mostra per ora 
alcuna fretta di rispondere alla 
«sfida» di rigeneranone lancia
ta dalla relazione di Rosati all' 
intero sistema politico. 

• Una sfida > che il compagno 
Rino Serri (che guida la detaga-
none del PCI) giudica di -note
vole interesse». Per varie ragio
ni: -La proposta del Congresso 
— dice — come l'ha illustrata 
Rosati, i solidamente fondata 
su una scelta di lotta per la pa

ce. sul rilancio della program
mazione, sulla diffusione dei 
poteri, con un forte accento 
sulla moralizzazione; rafforza 
lo laicità delle ACLI; rifiuta te 
pressioni tese a ottenere nuove 
forme di collateralismo. Per 
tutto questo, può rappresenta
re un contributo importante 
per un rinnovamento profondo 
del paese, della sua vita demo
cratica e della sua direzione 
politica-. 

II tema del Congresso — rile
va Serri — è -come costruire in 
concreto un rapporto rinnova
tore tra un "movimento della 
società civile" e i.partiti e le 
istituzioni rappresentative». 
Una ricerca -complessa, che si 
scontra con le dure resistenze 
che vengono dal vecchio siste
ma di potere o dalle nuove ten
tazioni del decisionismo auto
ritario». Ma è certo che, -come 
PCI, siamo pienamente inte
ressati e partecipi di questa ri
cerca, proprio perché la consi
deriamo un momento essenzia
le della eostruzione di una al
ternativa democratica». 

-Oltre le questioni del qua
dro politico, ma anche rispetto 
ad esse — ha spiegato in uno 

degli interventi più seguiti 
Franco Passuello — tf senso 
della nostra parola d'ordine 
sta nel recupero delle energie 
nuove della società civile e nel
la utilizzazione della ' loro 
straordinaria ricchezza». Una 
risposta — ha osservato qual
cuno — alla nemmeno tanto ve
lata sollecitazione venuta nella 
mattinata da Giorgio Benvenu
to, segretario generale della 
UIL, nel suo saluto ai congres
sisti: non perdere di vista la 
creazione di un -nuovo blocco 
riformatore* (è stata la parola 
d'ordine dell'ultimo congresso 
della UIL, ha ricordato Benve
nuto) capace dì -unire le mi
gliori energie laiche e progres
siste». 

C'è una certa timidezza del 
dibattito congressuale rispetto 
a questo? L'impressione, in ve
rità, è che il Congresso sia ten
tato di acquietarsi sul quadro, 
certamente organico, offerto 
dalla relazione di Rosati. Un 
serio contributo è venuto, sul 
tema decisivo della pace, dall' 
intervento di Ruggero Oriti: 
una critica serrata del bipolari. 
amo del terrore, la rivendica
zione forte del primsto della 

cultura negoziale, la sottolinea
tura della vocazione deU'Euro-
pa a un ruoto di 'servizio per lo 
sviluppo del mondo, in un lun
go lavoro di liberazione deWe-
gemonte di blocco». Altre voci 
invece sono parse assai più 
semplicemente - preoccupate 
che alta fine della strada indi
cata da Rosati sì consumino del 
tutto ceni resìdui, se non di 
•collateralismo», di rapporti 
preferenziali sìa sul versante 
della DC (è il timore di Pozzar, 
aclista iscritto al partito demo
cristiano) che su quello del PSI 
(preoccupazione che gli «esper
ti» intrawedono negli interven
ti di Borroni e Villa). 

La leadership di Rosati non 
sembra comunque dover teme
re nulla. Ieri sera i delegati han
no interrotto i lavori per sentire 
in cattedrale la messa officiata 
dall'arcivescovo Magrassi: e 
dall'omelia del presule è venuta 
una specie di sanzione implici
ta ali ispirazione della relazio
ne di Rosati, a cominciare dalla 
forte sottoKneaturi di temi co
me la pace e la questione mora
le. 

Antonio Caprarica 

Che cosa di buono hanno realizzato gli organi collegiali 

La scuola è ferma? A La Spezia 
cambia con la partecipazione 

Liste unitarie di genitori in molti istituti « Un'esperienza di sperimentazione 
Nostro servizio 

LA SPEZIA — È possibile sconfiggere 
la rassegnazione e recuperare una va
sta partecipazione dei genitori alla vita 
della scuola, cominciando dal voto del 
tredici dicembre? È il problema che si 
agita nello sfondo della campagna per. 
il rinnovo degli organi collegiali ed è la 
principale preoccupazione dei raggrup
pamenti unitari: un elevato astensioni
smo, infatti,.bloccherebbe sul nascere il 
tentativo di rilanciare la battaglia ri
formatrice, cominciando dagli organi 
collegiali. Grossi rischi, dunque; ma an
che speranze. 

A La Spezia (osservatorio «dì provin
cia», ma ricco di esperienze nuove sul 
fronte della didattica) alcuni «segnali» 
rivelano un clima di ripresa della parte
cipazione e, se non deve indurre a facili 
ottimismi, offre un buon materiale di 
riflessione. 

In primo luogo, le liste: in. tutte le 
scuole, dalle elementari alle superiori, i 
genitori hanno dato vita a liste unitarie, 
ispirate al rinnovamento delle istituzio
ni educative. Per contro, le formazioni 
cattoliche (principalmente PAGE) han
no drasticamente ridotto la loro pre
senza rispetto al 1977: sono in lizza in 
sette circoli didattici su sedici, in cinque 
scuole medie su trentasei. 

In altre realtà le forze coUegate al 
mondo cattolico hanno aderito alle liste 
di rinnovamento; in certi casi non sono 
neppure rappresentate. 

Liste cattoliche invece sono state pre
sentate per gli organismi territoriali 
(CPS e distretti) rivelando così una par
ticolare vocazione verso i «parlamenti

ni». La «tenuta» del tessuto unitario pre
mia quindi l'iniziativa — perfino osti
nata — maturata in questi anni intorno 
alle tematiche del cambiamento e della 
partecipazione, pur tra mille difficoltà. 
•- Nonostante «questi» organi collegiali, 
quindi, la lotta dei genitori e dei docenti 
«paga», la speranza di un forte schiera
mento progressista produce risultati. 
Una conferma viene dalla vicenda, an
cora attuale, del blocco (poi rientrato) 
delle sperimentazioni didattiche in due 
•elementari a tempo pieno», nei quartie
ri della Pianta e di Fossiterni, le uniche 
in tutta la Liguria, riconosciute come 
sperimentali dal ministero della Pub
blica Istruzione. 

Ebbene, nel mese di settembre pro
prio 11 ministero aveva respinto i plani 
di ricerca, interrompendo traumatica
mente un lungo lavoro sviluppatosi at
traverso le «classi aperte», gli scambi fra 
bambini di età diversa, la costituzione 
di laboratori per insegnare gli «altri Un-
KuaCEK danza, fotografia, pittura, etc. 
Un provvedimento abnorme, di stampo 
burocratico ed autoritario. 

La reazione dei genitori è stata im
mediata e perfino sorprendente: assem
blee con centinaia di persone alla Pian
ta, formazione di Comitati nei due ples
si, delegazioni pronte a partire per Ro
ma. Intorno a questo movimento (spon
taneo, certo, nel quale gli organi colle
giali hanno svolto un ruolo tutt'altro 
che secondario) si è costituito un fronte 
di solidarietà comprendente parlamen
tari e consiglieri regionali. Enti locali e 
circoscrizioni, partiti della sinistra. 

La «disperata» battaglia delle fami
glie, più volte rimbalzata sulle crona
che locali, era soprattutto rivolta con
tro una sopraffazione burocratica («co
me è possibile — ci si è chiesto — che un 
funzionario possa cancellare con un 
semplice tratto di penna tanti anni di 
lavoro appassionato e fruttuoso?») e re
clamava il ripristino dei margini di de
mocrazia all'interno della scuola, così 
apertamente violati. Ma alla fine i geni
tori l'hanno spuntata: da Roma è arri
vato un ispettore e, dopo pochi giorni, la. 
Pubblica istruzione ha capovolto il suo 
atteggiamento; con un «telex» al Prov
veditorato ha annunciato la ripresa del
la sperimentazione e la «verifica* tanto 
attesa dai docenti. 

In una recente assemblea, i comitati 
delle due scuole hanno chiesto che U 
patrimonio culturale accumulato sino 
ad oggi venga difeso e migliorato con la 
formulazione di un nuovo, più avanza
to «progetto di ricerca» da realizzare 
non in modo verticistico, ma con il più 
vasto coinvolgimento. 

Da questa esperienza le famiglie han
no tratto anche una conclusione di va
lore più generale: «Il risultato positivo 
di questa vicenda — hanno scritto in un 
documento inviato al nostro giornale 
— è la prova concreta che la presenza 
massiccia di forse democratiche e pro
gressiste negli organi collegiali può de
terminare scelte, che un'articolazione 
democratica di base può contare. Dun
que la partecipazione al voto è più che 
mai necessaria». 

Pierluigi Ghiggini 

PER ACROBATI, NOTAI 
DIRIGENTI E MARINAI. 
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